
Nonsi saquanti siano gli italiani af-
fetti da patologiementali più ome-
nogravi.Non si conoscono con cer-
tezza neanche gli effetti che un far-
maco avrà su un singolo paziente.
Ma una cosa si percepisce, soprat-
tutto tra gli operatori: anche il disa-
gio psichico e la malattia mentale,
stanno (ri)cominciando ad essere
considerati comeunaminaccia alla
sicurezza. Delle persone «norma-
li», comeaccadeaMilano, adesem-
pio,dove le istituzionihannoavvia-
toun«Tavoloprevenzionepericolo-
sità sociale», al quale siedono an-
che le forze dell'Ordine, con varie
finalità. Non ultima quella di dare
risposte a quei cittadini «che vivo-
no grandi preoccupazioni persona-
li legate alla convivenza con perso-
ne che hanno comportamenti peri-
colosi». La paura muove la società
e mina l'idea stessa di welfare co-
munitario. L'allarmeparteda Peru-
gia, nel corso del convegno «nati
con la legge 180. Reti per una co-
munità curante», organizzato nel
bellissimo complesso monumenta-
le Sant'Anna, dalla Fondazione
onlus «LacittàdelSole»diClaraSe-
reni e Stefano Rulli. I rischi di un
passo indietro nel tempo, a prima
della 180, al ritorno «allo stigma»,
come lo definisce Flavia Franzoni,
durante il suo intervento, sonopiut-
tosto concreti. In Parlamento ci so-
no tre disegni di legge sulla riforma
della 180. Guzzanti, Pdl, ne ha pre-
sentato uno per istituire ospedali
psichiatrici umanizzati. «Una mo-
struosità», commentaSereni. Erne-
sto Muggia, dell'Unione nazionale
delleassociazioniper la salutemen-
tale, invece guarda con grandepre-
occupazione al Tavolo milanese:
«Il rischio è che creino lo psichiatra

poliziotto». E preoccupazione espri-
meancheGianniRognoni,dell'Istitu-
to no profit Mario Negri: «Anche la
valutazione della psichiatria, degli
interventi e dei risultati si svolge in
maniera lineare, cioè amministrati-
va, gestionale. La parte clinica è la-
sciata alla parte sintomatologica. In
Italia si studiano i sintomi, sparisco-
no i soggetti». Trenta anni dopo la
legge Basaglia, che ha chiuso imani-
comi, non è vero che è cessato l'allar-
me sul rischio emarginazione che
ogni«normalitàaltra»continuaacor-
rere. «Nessuno sostiene che quella
legge non sia perfettibile - dice Clara
Sereni -, purché ne siano rispettati in
profondità il senso e lo spirito: che è
quello di contribuire ad una società
nel suocomplessopiù sanae inquan-
to tale capacedi accogliere chi hapiù
difficoltàa vivere». Edal quel sensoe
da quello spirito è nata «La città del
Sole», rimettendo al centro degli in-
terventi la persona, le affettività e la
cura, non solo farmacologica. È nata
anche grazie a Matteo, che convive
da semprecon lamalattia.Matteoha
trenta anni, è il figlio di Clara Sereni
e Stefano Rulli. La battaglia ancora
da vincere è l'affermazione di una
«comunitàcompetente»,unacolletti-
vità in grado «di superare lo stigma -

dice Flavia Franzoni Prodi -. Per far
questo occorre che le politiche socia-
li si occupinodi reti di solidarietà per
creare un approccio diverso alla ma-
lattia mentale. Serve cioè una visio-
ne politica della società». Lo psichia-
traFrancescoScotti, delDipartimen-
todi salutementaledellaAsl Perugia
2, ritiene che servanoduecose costo-
seeunagratisper attuareuncambia-
mento vero. Quelle costose sono la
formazione e le risorse di personale
e mezzi. Quella gratis è l'accoppia-
mento funzionale tra queste due.
«Macostamoltissimodalpuntodi vi-
stapolitico, perché l'integrazionedei
servizi è pura politica». ❖

Famiglia cristiana chiede al
Parlamento,attraversoun«commen-
to» dell’ex magistrato genovese
Adriano Sansa, di fare luce sui gravi
fatti accaduti alla scuola Diaz e alla
casermadiBolzaneto. La sentenzadi
primo grado ha condannato 24 ope-
ratori dellaPoliziadi Statoepeniten-
ziaria:«Tra i condannati, vicequesto-
ri,uncommissariocapoecomandan-
ti di nucleo: non uno o due facinoro-
si o fragili ragazzi chehannoperduto
la testa, ma interi gruppi che avreb-
bero insieme torturato - questa è la
parola - epoimentito e imbrogliato».
«Nessuno invece ha pagato, tra quel-
li che dirigevano a più alti livelli: in-
capaci, distratti, indegni. Anzi tutti
sono stati promossi, alcuni a ruoli di
elevatissima responsabilità». Dun-
que«l’inchiestaparlamentare è l’ulti-
ma possibilità per fermare finalmen-
te il tradimento di Genova».❖
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p La macchina della paura «Creeranno lo psichiatra-poliziotto»

Se anche il disagiomentale
diventa «allarme sicurezza»

Gli operatori a confronto con la
onlus «Città del Sole»: rischi con-
creti di nuova ghettizzazione.
Clara Sereni: la proposta Pdl di
ospedali psichiatrici umanizza-
ti? Unamostruosità. Flavia Fran-
zoni: la politica si svegli.
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